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DECRETO N. 1205 /DecA/22 DEL 11/05/2017 

————— 

Oggetto: Delib.G.R. n. 63/16 del 25 novembre 2016 – Fondo per favorire l’accesso al 

credito delle piccole e medie imprese operanti nel settore della produzione 

agricola primaria e della trasformazione e commercializzazione dei prodotti 

agricoli. Aiuti in conto interessi alle PMI per operazioni di credito a breve termine 

di durata fino a 12 mesi. Legge regionale 11 aprile 2016, n. 5, art. 4, comma 19. 

VISTO Lo Statuto per la Sardegna e le relative norme di attuazione; 

VISTA la Legge Regionale n. 1 del 7 gennaio 1977 e successive modifiche e 

integrazioni, recante “Norme sull’organizzazione amministrativa della Regione e 

sulle competenze della Giunta, della Presidenza e degli Assessorati Regionali”; 

VISTA la Legge Regionale n. 31 del 13 novembre 1998 e successive modifiche e 

integrazioni, recante “Disciplina del personale regionale e dell’organizzazione 

degli uffici della Regione”; 

VISTA la legge regionale 11 aprile 2016, n. 5 recante “Disposizioni per la formazione 

del bilancio di previsione per l'anno 2016 e per gli anni 2016-2018 (legge di 

stabilità 2016)”, in particolare l’articolo 4, comma 19 che ha stanziato la somma 

complessiva di euro 10.000.000,00 per la costituzione di un fondo finalizzato ad 

interventi funzionali a favorire l'accesso al credito delle piccole e medie imprese 

operanti nel settore della produzione agricola primaria e della trasformazione e 

commercializzazione; 

VISTE deliberazioni n. 26/13 del 11 maggio 2016 e n. 35/4 del 14 giugno 2016, con le 

quali la  Giunta regionale ha stabilito di destinare, rispettivamente, 7.000.000,00 

di euro al potenziamento del sistema delle garanzie e di euro 3.000.000,00 ad 
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altri Interventi di sostegno finanziario a favore del comparto agroalimentare, 

finalizzati anche ad attivare strumenti di natura non esclusivamente bancaria; 

VISTA la deliberazione 63/16 del 25 novembre 2016 con la quale la Giunta regionale 

ha richiamato al bilancio della Regione 2.500.000,00 di euro delle somme 

ancora giacenti presso ISMEA, destinandole al Fondo di cui all’art. 4 comma 19 

della legge regionale 11 aprile 2016, n. 5 per l’attivazione di aiuti in conto 

interessi alle PMI, condotte da imprenditori agricoli di cui all’art. 2135 C.C., 

attive nel settore della produzione agricola primaria aventi sede operativa in 

Sardegna per operazioni di credito a breve termine di durata fino a 12 mesi; 

CONSIDERATO che l’art. 3 del disciplinare di attuazione allegato alla deliberazione 63/16, 

stabilisce che destinatarie dell’intervento sono le PMI condotte da imprenditori 

agricoli così come definiti dall’art. 2135 del codice civile, attive nel settore della 

produzione agricola primaria aventi sede operativa in Sardegna e definisce i 

requisiti che queste devono possedere per beneficiare dell’aiuto; 

CONSIDERATO che la specificazione di cui dell’art. 3, comma 3, è finalizzata a definire in 

maniera univoca la circostanza in cui una società agricola è imprenditore 

agricolo professionale (IAP) ai soli fini della verifica del requisito di cui al comma 

2 dello stesso art. 3; 

CONSIDERATO che l’attuale formulazione dell’art. 3, comma 3, con particolare riferimento alle 

precisazioni sulle società agricole di cui all’art. 2 del decreto legislativo 26 

marzo 2004, n. 99 contenute nel comma 3, ha indotto alcuni soggetti interessati 

a formulare richieste di chiarimenti in proposito; 

RILEVATO che tutte le società si ritengono ammissibili all’intervento perché già ricomprese 

nella definizione dei beneficiari di cui all’art. 3, comma 1, del disciplinare in forza 

delle innovazioni normative introdotte alla figura dell’imprenditore agricolo, in 

particolare dal decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228 e dal Decreto 

legislativo 29 marzo 2004, n. 99; 
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RITENUTO pertanto, opportuno precisare con chiarezza che beneficiano dell’intervento 

anche le società agricole di cui all’art. 2 del decreto legislativo 26 marzo 2004, 

n. 99, che hanno quale oggetto sociale l'esercizio esclusivo delle attività di cui 

all'articolo 2135 del codice civile e che nella ragione sociale o denominazione 

sociale contengono l'indicazione di società agricola, stabilendo anche i requisiti 

che le società stesse devono possedere per beneficiare dell’aiuto; 

CONSIDERATO che la deliberazione 63/16 demanda all’Assessore dell’agricoltura e riforma 

agro-pastorale l’adozione, con proprio provvedimento, di ulteriori disposizioni 

necessarie per l’attuazione dell’intervento; 

RITENUTO quindi, necessario sostituire l’art. 3, comma 3, del disciplinare con il seguente: 

3. Beneficiano dell’intervento anche le società agricole di cui all’art. 2 del 

decreto legislativo 26 marzo 2004, n. 99, che hanno quale oggetto sociale 

l'esercizio esclusivo delle attività di cui all'articolo 2135 del codice civile e 

che nella ragione sociale o denominazione sociale contengono l'indicazione 

di società agricola e siano in possesso dei seguenti requisiti: 

a) nel caso di società di persone qualora almeno un socio sia iscritto alla 

gestione previdenziale agricola INPS in qualità di CD o IAP. Per le 

società in accomandita la qualifica si riferisce ai soci accomandatari; 

b) nel caso di società di capitali o cooperative, quando almeno un 

amministratore che sia anche socio per le società cooperative sia 

iscritto alla gestione previdenziale agricola INPS in qualità di CD o IAP; 

CONSIDERATO che il disciplinare di attuazione dell’intervento, allegato alla deliberazione 63/16, 

individua Argea Sardegna quale soggetto responsabile dell’attuazione del 

programma, che dovrà quindi provvedere a dare esecuzione a quanto previsto 

dal presente atto; 

RITENUTO pertanto, necessario provvedere in merito; 

DECRETA 



 
ASSESSORADU DE S’AGRICULTURA E REFORMA AGROPASTORALE 

ASSESSORATO DELL’AGRICOLTURA E RIFORMA AGRO-PASTORALE 

  

L’Assessore DEC. N. 1205 /DECA/22  

 DEL  11/05/2017 

 

  4/4 

ART. 1 L’art. 3, comma 3, del disciplinare allegato alla deliberazione della Giunta 

regionale 63/16 del 25 novembre 2016 è sostituito dal seguente: 

3. Beneficiano dell’intervento anche le società agricole di cui all’art. 2 del 

decreto legislativo 26 marzo 2004, n. 99, che hanno quale oggetto sociale 

l'esercizio esclusivo delle attività di cui all'articolo 2135 del codice civile e 

che nella ragione sociale o denominazione sociale contengono l'indicazione 

di società agricola e siano in possesso dei seguenti requisiti: 

c) nel caso di società di persone qualora almeno un socio sia iscritto alla 

gestione previdenziale agricola INPS in qualità di CD o IAP. Per le 

società in accomandita la qualifica si riferisce ai soci accomandatari; 

d) nel caso di società di capitali o cooperative, quando almeno un 

amministratore che sia anche socio per le società cooperative sia 

iscritto alla gestione previdenziale agricola INPS in qualità di CD o IAP. 

ART. 2 Argea Sardegna, soggetto responsabile dell’attuazione del programma previsto 

dalla deliberazione 63/16, adotta gli atti necessari a dare esecuzione a quanto 

previsto dal presente atto. 

Il presente decreto sarà pubblicato per estratto integralmente su internet nel sito 

ufficiale della Regione all’indirizzo www.regione.sardegna.it. 

L’Assessore 

Pier Luigi Caria 


